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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile 2024, n. 414
P.O.C. Puglia 2014-2020. Azione 6.2. “Interventi per la bonifica di aree inquinate”. Variazione al bilancio di 
previsione 2024 e pluriennale 2024 -2026 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e 
applicazione dell’Avanzo di Amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Parchi e 
Politiche abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, d’intesa con il Vicepresidente con delega al Bilancio e 
alla Programmazione, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dal 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, condivisa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue:

Visti:
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

	− il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 
966/2012;

	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. (UE) n. 1303/2013;

	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla 
GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

	− il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca;

	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 del Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 del 
30 novembre 2014;

	− la Decisione di esecuzione della Commissione n. CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014, che approva 
determinati elementi dell’Accordo di Partenariato 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di 
investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014- 2020;



31308                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 13-5-2024

	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014- 2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015, 
da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2021) 9942 del 22 dicembre 2021 
comprendente l’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di aree inquinate”, a sua volta declinata 
nelle sub Azioni 6.2a e 6.2b;

	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 118 del 15 febbraio 2022 di presa d’atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione europea C(2021) 9942 del 22 dicembre 2021;

	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1034 del 2 luglio 2020 con cui, a seguito di riprogrammazione del 
POR avvenuta con la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. 4719/2020, è stata approvata 
la proposta di Programma Operativo Complementare Puglia 2014-2020 (di seguito POC Puglia 2014-2020) 
e sono stati confermati la stessa articolazione organizzativa e le stesse Responsabilità di Azione, nonché gli 
stessi Assi e Azioni del POR Puglia 2014-2020;

	− la Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020 (pubblicata sulla G.U.R.I. del 21.09.2020, n. 234) avente ad oggetto 
“Programma di azione e coesione 2014-2020. Programma Complementare Regione Puglia”;

	− il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

	− il documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” - così come da ultimo modificato dal Comitato di Sorveglianza a mezzo procedura scritta 
conclusasi in data 28 settembre 2020 - di cui la Giunta Regionale ha preso atto con la Deliberazione n. 2079 
del 22 dicembre 2020;

	− la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 con la quale la Sezione Programmazione Unitaria 
ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-
FSE 2014 - 2020 e i relativi allegati, redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e, da 
ultimo, modificato con la Determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 143 del 
14 aprile 2022;

	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07 giugno 2016 e ss.mm.ii. con cui, tra gli altri, è stato 
conferito al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.2, in 
considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione e gli obiettivi specifici delle Azioni 
come indicati nel Programma;

	− la Deliberazione n. 1974 del 07 dicembre 2020 e ss.mm.ii. con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’atto di Alta Organizzazione Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

	− il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021 e ss.mm.ii. con cui è stato 
adottato il nuovo modello organizzativo denominato “MAIA 2.0”;

	− la Deliberazione di Giunta regionale 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

	− la Deliberazione di Giunta regionale del 3 luglio 2023 n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli Allegati”.

Visti altresì:
	− la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità 

ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale;
	− la Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale 

dell’ambiente;
	− la proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 settembre 2006 che istituisce un 

quadro per la protezione del suolo e modifica la direttiva 2004/35/CE (SFD – Soil Framework Directive) 
(COM(2006) 232 def.);

	− il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante “Norme in materia 
ambientale” e in particolare il Titolo V della Parte Quarta (TUA);

	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11 aprile 2017 di presa d’atto del Patto per il Sud – Puglia 
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sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia (di seguito Patto per la Puglia);

	− la D.G.R. 1156/2017 e successiva D.G.R. 1651/2021 di adozione della proposta del nuovo Piano di Bonifica 
delle aree inquinate (PRB) della regione, definitivamente approvato la Deliberazione del Consiglio regionale 
14 dicembre 2021, n. 68;

	− la Deliberazione di Giunta regionale del 21 febbraio 2022, n. 208 rubricata Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR). Misura M2C4.3 - Investimento 3.4 “Bonifica dei siti orfani”. Disposizioni in ordine 
a Istanza, dichiarazioni e impegni del soggetto beneficiario ai fini dell’ammissibilità a finanziamento e 
adempimenti conseguenti che, tra le altre, approva l’ordine di priorità dei siti e relativi interventi candidati 
al finanziamento a valere sulle risorse di cui all’investimento 3.4 Bonifica dei siti orfani della Misura M2C4.3 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);

	− la Deliberazione di Giunta regionale del 31 luglio 2023, n. 1082 rubricata DGR 208/2022 Ridefinizione siti 
orfani su cui intervenire e presa d’atto del ruolo di soggetto attuatore della Regione nell’ambito del PNRR, 
investimento M2C4.3-I.3.4 “Bonifica dei siti orfani” con la quale, tra le altre, viene rilevata l’impossibilità di 
garantire il raggiungimento dell’obiettivo (milestone) dell’investimento M2C4.3-I.3.4.

Visti, inoltre:
	− il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014 – “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”;

	− l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

	− la Legge Regionale n. 37 del 29/12/2023 avente per oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;

	− la Legge Regionale n. 38 del 29/12/2023 avente per oggetto: “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;

	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 18 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

	− la Deliberazione n. 48 del 02/02/2024, con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2023 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Premesso che:
La tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini, attraverso la gestione dei siti contaminati per la riduzione 
dell’inquinamento, rientra tra gli obiettivi strategici della politica di governo della Regione Puglia e orienta le 
azioni intraprese dall’Assessorato all’Ambiente nell’espletamento delle proprie funzioni.
Per far fronte efficacemente ai rischi per l’ambiente e la salute derivanti dalla presenza di siti contaminati, il 
legislatore italiano ha normato, nel Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. (Codice 
dell’ambiente), la disciplina della bonifica dei siti contaminati e sancito la necessità di intervenire con azioni 
di prevenzione, messa in sicurezza e bonifica.
In attuazione delle disposizioni nazionali, nel perseguire obiettivi di tutela e di sostenibilità ambientale e 
di salvaguardia della salute pubblica dai pericoli e rischi derivanti dalla presenza di siti contaminati e 
potenzialmente contaminati, la Regione Puglia, in adempimento alle disposizioni dell’art. 196, comma 1, 
lettera c) e dell’art. 199 comma 6 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., ha predisposto il Piano per la bonifica delle aree 
inquinate (PRB), approvato con la delibera di Consiglio regionale 14 dicembre 2021, n. 68, e ha adottato azioni 
per sostenere interventi in materia di bonifica di siti contaminati di cui al richiamato Titolo V, Parte Quarta del 
codice dell’ambiente.
La Regione, infatti, nell’ambito della programmazione delle risorse destinate alla salvaguardia dell’ambiente, 
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ha posto sempre particolare attenzione per la risoluzione delle problematiche correlate alla presenza di siti 
contaminati o potenzialmente contaminati, ovvero alla messa in atto di azioni e misure in grado di prevenire 
o eliminare eventi, fossero anche omissioni, potenzialmente in grado di contaminare l’ambiente e minacciare 
la salute della popolazione.
In tale ottica e contesto, si sono inserite l’azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020 e le azioni strategiche del 
Patto per la Puglia, a valere sul FSC 2014-2020, che sono state in parte destinate all’attuazione di misure 
di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza dei siti contaminati, potenzialmente contaminati e 
potenzialmente in grado di inquinare e in parte per la chiusura di impianti di discariche di rifiuti presenti su 
aree pubbliche e/o private, nel caso in cui il soggetto inquinatore sia pubblico, ovvero il soggetto pubblico sia 
proprietario o intervenga ai sensi dell’art. 250 del codice dell’ambiente.

Dato atto che il Comune di Brindisi è risultato beneficiario di finanziamenti volti all’attuazione, ai sensi dell’art. 
250 del D.lgs. 152/2006, di misure di prevenzione e opere di messa in sicurezza della discarica in località 
Autigno e, tra i suddetti, anche nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Azione 6.2 - sub azione
6.2a per l’attuazione, tra gli altri, di interventi relativi alla progettazione ed esecuzione di interventi di messa 
in sicurezza di emergenza e/o misure di prevenzione di siti interessati dalla presenza di sorgenti primarie di 
contaminazione o di sorgenti secondarie di contaminazione.

Considerato che:
	− la Regione, dopo un articolato iter istruttorio, descritto nella citata Deliberazione di Giunta regionale 

n. 208 del 21 febbraio 2022, ha individuato i siti e relativi interventi da candidare, indicando le priorità 
di attuazione determinate attraverso l’applicazione dei criteri regionali di individuazione dei siti su cui 
intervenire prioritariamente con risorse pubbliche, approvati con la richiamata D.G.R. 1156/2017 e fatti 
propri dalla D.G.R. 1482/2018 e successiva D.G.R. 1651/2021 di adozione della proposta del nuovo Piano 
di Bonifica delle aree inquinate (PRB) della Regione, definitivamente approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale 14 dicembre 2021, n. 68;

	− la suddetta deliberazione n. 208 del 21.02.2022, nell’ambito della candidatura all’investimento 3.4 Bonifica 
dei siti orfani della Misura M2C4.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ha definito quale 
sito su cui agire prioritariamente la Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi, 
individuando la tipologia di intervento da attuare “Progettazione ed esecuzione di misure di prevenzione e 
messa in sicurezza di emergenza del corpo rifiuti e delle sue emissioni, qualificati come sorgenti primarie 
di contaminazione delle matrici ambientali interessate, progettazione ed esecuzione di indagini integrative 
di caratterizzazione, elaborazione analisi di rischio, progettazione ed esecuzione del progetto operativo di 
bonifica e ripristino ambientale - matrice suolo, matrice acque e sorgente primaria di contaminazione”;

	− con la citata deliberazione n. 1082 del 31.07.2023, la Giunta regionale ha preso atto che le condizioni in cui 
versa il sito, rilevate nel corso del sopralluogo congiunto di Regione, Arpa Puglia e Comune di Brindisi del 
7.11.2022, non consentivano di garantire l’attuazione dell’intervento nei tempi fissati dal fondo e, dunque, 
il raggiungimento dell’obiettivo (milestone) dell’investimento M2C4.3-I.3.4, per il sito Discarica RSU Nubile 
S.r.l. in contrada Autigno.

Preso atto della nota, prot. n. 0031334 del 22/03/2024, trasmessa dal Comune di Brindisi avente ad oggetto 
azioni intraprese - e da intraprendere - dal Comune per garantire i presidi minimi necessari alla gestione della 
discarica ubicata in contrada Autigno – Brindisi.

Dato atto che permangono serie e oggettive criticità sul sito di discarica in contrada Autigno, in termini di 
rischio per la ambiente e per la salute di tutti i cittadini, discusse e analizzate in numerosi tavoli congiunti 
monotematici con i rappresentanti qualificati di Regione, Provincia e Comune di Brindisi e di Arpa Puglia, 
dedicati, inoltre, all’individuazione delle ulteriori misure di prevenzione e sicurezza da attuarsi rapidamente 
per il contenimento dell’emergenza ambientale e sanitaria.
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Tenuto conto che è interesse preminente e strategico della Regione sostenere interventi e azioni volte a 
prevenire, impedire, contenere, eliminare l’inquinamento a tutela dell’ambiente e della salute pubblica, anche 
intervenendo in via prioritaria con azioni urgenti ed immediate per la gestione di situazioni caratterizzate da 
oggettive criticità.

Ritenuto necessario:
	− attuare e garantire preliminarmente, in modo rapido e nelle more della progettazione e dell’attuazione 

di un intervento organico e definitivamente risolutorio, anche in continuità agli interventi già attuati, 
l’esecuzione di ulteriori misure di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza del corpo rifiuti e delle 
sue emissioni, qualificati come sorgenti primarie di contaminazione delle matrici ambientali interessate, 
nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi, utili ad inibire l’infiltrazione di 
acqua meteorica, contenere e ridurre le emissioni della discarica;

	− fornire sostegno finanziario per l’esecuzione di misure di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza 
della Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;

	− individuare nelle risorse ad oggi disponibili nell’ambito del POC Puglia 2014-2020, Azione 6.2, pari 
complessivamente a € 2.950.900,00 la fonte finanziaria per attuare le suddette ulteriori e urgenti misure 
di prevenzione e emergenza nel sito in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;

	− avviare la procedura negoziale con l’Amministrazione comunale per la selezione dell’intervento specifico 
da finanziare, a tutela dell’ambiente e della salute pubblica, finalizzata alla definizione della migliore 
soluzione da attuare, in conformità alla regole di funzionamento del fondo, anche con riferimento alle 
somme massime disponibili e ai tempi di attuazione del POC Puglia 2014-2020.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE (prima valutazione)
Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di 
impatto di genere. L’impatto di genere stimato risulta

o	 diretto
o	 indiretto
o	 neutro
	non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 
2024 e pluriennale 2024-2026, al documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale 
2024-2026, approvato con D.G.R. n. 18 del 22.01.2024, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., come di seguito indicato:

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE DI BILANCIO

Il presente provvedimento comporta l’applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione 
presunto al 31/12/2023, come determinato dalla D.G.R. n. 48 del 02/02/2024, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e 
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seguenti del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., corrispondente alla somma di € 354.108,00, a valere sulle economie 
vincolate del capitolo U1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale.

CRA CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.

Variazione
E.F. 2024

Competenza

Variazione
E.F. 2024

Cassa

Applicazione avanzo vincolato +€ 354.108,00

10.04 U1110020 Fondo di riserva per sopperire a deficienze di
cassa

20.1.1 U.1.10.01.01.00
0

-€ 354.108,00

02.06 U0909039

POC 2014-2020. PARTE FESR. AZIONE 6.2 - 
INTERVENTI PER LA BONIFICA DI AREE 

INQUINATE CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. DELIBERA 

CIPE N. 47/2020. QUOTA REGIONE

9.9.2 U.2.03.01.02.00 
0

+ € 
354.108,00

+€ 
354.108,00

VARIAZIONE AL BILANCIO

BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata 
CRA: 02-06
Entrata Ricorrente - Cod. UE: 2

Capitolo 
di Entrata

Declaratoria P.D.C.F. Variazione e.f. 2024
Competenza e Cassa

Variazione e.f. 2025
Competenza

E4032430 Trasferimenti in c/capitale per il POC Puglia
2014-2020 parte FESR. Delibera CIPE 47/2020

E.4.02.01.01.00
1 + € 826.252,00 + € 1.239.378,00

Titolo giuridico che supporta il credito: POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 
2020.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Parte Spesa
Spesa Ricorrente - Codice UE: 8

Capitolo Declaratoria
Missione, 

Programma, 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione
e.f. 2024

Competenza 
e Cassa

Variazione
e.f. 2025

Competenza

02.06 U0909038

POC 2014-2020. PARTE FESR. AZIONE 
6.2 - INTERVENTI PER LA BONIFICA DI 
AREE INQUINATE CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. DELIBERA CIPE N. 47/2020. 
QUOTA STATO

9.9.2 U.2.03.01.02.000 +€ 826.252,00 +€ 1.239.378,00

02.06 U0909039

POC 2014-2020. PARTE FESR. AZIONE
6.2 - INTERVENTI PER LA BONIFICA DI 
AREE INQUINATE CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. DELIBERA CIPE N. 47/2020.

QUOTA REGIONE

9.9.2 U.2.03.01.02.000 +€ 531.162,00

02.06 U1110050

FONDO DI RISERVA PER IL COFINAN-
ZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAM-

MI COMUNITARI 20.3.2 U.2.05.01.99.000 -€ 531.162,00
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Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 2.950.900,00, corrispondono 
ad OGV che sarà perfezionata nell’e.f. 2024 mediante atti che saranno adottati dal Dirigente della Sezione 
Ciclo Rifiuti e bonifiche, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessora all’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettere a), d) e k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:
1.	 di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui s’intende integralmente riportata;
2.	 di ritenere prioritaria l’esecuzione di ulteriori misure di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza 

nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;
3.	 di fornire sostegno finanziario per l’esecuzione di misure di prevenzione e messa in sicurezza di 

emergenza nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;
4.	 di individuare nelle risorse ad oggi disponibili nell’ambito del POC Puglia FESR 2014-2020, Azione 6.2, 

pari complessivamente a € 2.950.900,00 la fonte finanziaria per attuare le suddette ulteriori misure di 
prevenzione e emergenza nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;

5.	 di applicare la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023, come 
determinato dalla D.G.R. n. 48 del 02/02/2024, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D. Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. , secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

6.	 di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2024 e Pluriennale 2024-2026, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, approvato con D.G.R. n. 18 del 22 gennaio 2024, come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

7.	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8.	 di autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti i 
provvedimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura 
finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria;

9.	 di demandare al dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’avvio della procedura negoziale per la 
selezione della proposta progettuale finalizzata all’individuazione dell’intervento da attuare, tenendo 
conto delle somme massime disponibili e dei tempi di attuazione del POC Puglia 2014-2020, ed ogni 
adempimento connesso all’espletamento della suddetta procedura;

10.	 di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

11.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale 
ai sensi della L.R. n. 18 del 15 giugno 2023.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario
Ing. Annamaria Basile

Il Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche 
Responsabile Azione 6.2 del POC Puglia 2014-2020 
Dott.ssa Antonietta Riccio
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Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
Dott. Pasquale Orlando

I sottoscritti Direttori di Dipartimento non ravvisano la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
Delibera ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Ing. Paolo Francesco Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, 
Parchi e Politiche abitative
Avv. Anna Grazia Maraschio

Il Vice Presidente della Giunta con delega al Bilancio alla Programmazione 
Avv. Raffaele Piemontese

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Parchi e Politiche abitative;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

L’Assessora all’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettere a), d) e k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessora relatrice che qui s’intende integralmente riportata;
2.	 di ritenere prioritaria l’esecuzione di ulteriori misure di prevenzione e messa in sicurezza di emergenza 

nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;
3.	 di fornire sostegno finanziario per l’esecuzione di misure di prevenzione e messa in sicurezza di 

emergenza nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;
4.	 di individuare nelle risorse ad oggi disponibili nell’ambito del POC Puglia FESR 2014-2020, Azione 6.2, 

pari complessivamente a € 2.950.900,00 la fonte finanziaria per attuare le suddette ulteriori misure di 
prevenzione e emergenza nella Discarica RSU Nubile S.r.l. in contrada Autigno nel Comune di Brindisi;

5.	 di applicare la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023, come 
determinato dalla D.G.R. n. 48 del 02/02/2024, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e seguenti del D. Lgs.
n. 118/2011 e s.m.i. , secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

6.	 di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio di 
Previsione 2024 e Pluriennale 2024-2026, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, approvato con D.G.R. n. 18 del 22 gennaio 2024, come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

7.	 di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8.	 di autorizzare il dirigente pro tempore della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti i 
provvedimenti consequenziali, nonché ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura 
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finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria;

9.	 di demandare al dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’avvio della procedura negoziale per la 
selezione della proposta progettuale finalizzata all’individuazione dell’intervento da attuare, tenendo 
conto delle somme massime disponibili e dei tempi di attuazione del POC Puglia 2014- 2020, ed ogni 
adempimento connesso all’espletamento della suddetta procedura;

10.	 di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla 
Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

11.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale 
ai sensi della L.R. n. 18 del 15 giugno 2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Antonietta Riccio
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